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Caso Oms, tutte le critiche all'Italia del report nascosto
Le accuse del report nascosto

L'inchiesta di Bergamo Cosamettevainluceditantoscabro-
so Il rapporto dedicato all'Italia?
C'era sì l'assenza del piano pandemi-
co, fermo di fatto al 2006. Ma c'era
anche la critica dei sistemi sanitari e
del modello regionale; l'assenza di
terapie intensive adeguate; l'aumen-
to della gravità delle altre malattie a
causa del collasso del sistemasanita-

SaraMonad rio; ll contagio negli ospedali e nelle
MILANO Rsa (con l'aumento della mortalità

soprattutto in Lombardia); l'assenza
Siallargailfmnte dello scandalointer- di adeguate protezioni come le ma-
nazionale sulreportitalianodell'Oms, scherine. E persino l'aumento della
ritirato dopo solo 7 ore il 33 maggio violenza familiare.
202o. L'inchiesta per epidemia colpo-
sa, coordinata dallaprocuradiBerga- Terapie intht, medici contagiati
mo,hamessoin luce comel'autore del Un quadro impietoso,riassutnibilein
documento, il ricercatore Francesco qualchepassaggiosignificativo. «Nel
Zambon, potrebbe aver subito pres- 2006, dopo la sindrome Sars, l'Italia
sionidalvicario italiano del'organiz- approvò un plano nazionale pande-
zazione,RanleriGuerra,preoccupato mico,confermatonelzol7, conte linee
delle ripercussioni politiche. Ora an- guidaperle regioni. Più recentemente
chesecondolapmMariaCristina Rota, ilvirusihNl/o9 nel 2009el'Ebolanel
l'Oms avrebbe accolto leindagini con zols hanno posto l'attenzione sui ri-
«un muro di gomma», nel tentativo schldi tale fenomeno...ilnuovoplano
probabilmente dicopiirepresunIene- tuttaviarimasepiùteorico che pratico,
gligenze dello Stato italiano. con pochi Investimenti».

II documento ritirato dopo
solo sette ore: i pm indagano
sulla reticenza dell'istituto

L'epidemia, viene ricordato, ha
avuto in Lombardia, Emilia Roma
gna,Piemontee Veneto Ilsuoepicen-
tro. Per quanto riguarda il traccia-
mento, Veneto e Emilia Romagna
hanno potuto fare affidamento sulla
loro rete sanitaria, mentre altre regio-
nicome laLombardia«hanno dovuto
combattere per dare vita al traccia-
mento». Il Sud, viene precisato, ha so-
lo avuto più tempo per prepararsi.

Dal primo caso di Codogno si com-
prese rapidamente che il vero proble-
maerano le terapie intensive e «dopo
pochi giorni il primo ospedale coin-
volto non aveva già più letti ed è co-
stretto a fronteggiare il trasferimento
dei pazienti In altri ospedali». Prose-
gue: «ll 2 marzo sono ricoverati 2.036
pazienti, con 127 persone in terapia
intensiva in Lombardia,16 in Emilia
Romagna e l4 in Veneto... l posti letto
disponibili nelle regioni del Nord
oscillano trai 6eixzognlioomilaabi-
tanti, mentre in Europa la media è di
x2 ogni xoomila. C'erano in tutto 5.293
posti in tutta Italia durante ilpicco del
3 aprile, solo un mese e mezzo dopo
4.068 erano già occupati (con 29.oxo

ricoverati)».Tuttaviadurante la fase
dipicco ipostiinterapia intensiva so-
no stati aumentati rapidamente a
9.284. ll problema si è acuito con «gli
operatori della salute diventati loro
stessi un grande rischio di infezione.
Si calcola che siano statila causa tino
al xo%dei casi di Covid. Tra l'ri marzo
e113o aprile sono morti l53 dottori».
A causare il problema negli ospe-

daliè stata prima di tutto «laman-
canza di adeguate protezioni, fatto
che ha esposto gli operatori del si-
stema sanitario ad eccessivi e evita-
bili livelli di rischio. Gli ospedali
non avevano prodotti di protezione
come guanti, mascherine, respira-
tori, occhiali, visiere, camici e
grembiuli». Ancora peggio nelle
Rsa, dove «il 4o,2% dei mortiè asso-
ciato Covid», con un aumento «in
Lombardia fino al 6,7%».

Le altre patologie trascurate
Nelperiodo del Covid sono diminu-
iti i ricoveri per altre malattie, e que-
sto «suggerisce che un aumento si-
gnificativo della mortalitàpuò non
essere spiegato del tutto con il Co-

vid». Sostanzialmente: sono state
trascurate altre patologie pericolo-
se. Si ricorda che il ministro alla Sa-
lute ha dato «specifiche raccoman-
dazioni per imalatidi cancro», tut-
tavia «l'associazione Codice Viola
ha rilevato che il 37% delle prime vi-
site sono state cancellate, ilyo% del-
le visite di controllo sono state spo-
state e due terzi delle operazioni so-
no state rimandate».

L'aumento delle violenze
Il sistema di isolamento e quarantene
(in Lombardia fino a 28 giorni) ha
causatoasuavolta problemi. Ovvia-
mente in famiglia il contagio è au-
mentato. Inoltre si è visto «l'attività fi-
sica ridotta e il consumo di cibo spaz-
zatura aumentato; problemi di rela-
zione, depressione e aumento della
violenza domestica».
A fallire, viene sottolineato, è stato

soprattutto il sistema regionale e i
continui contenziosi fra livello locale
e nazionale, mentre occorrerebbe una
chiara catena di comando durante le
emergenze.
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